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SICILIA - Iniziativa unitaria 

L'ARS promuove 
una conferenza 

per il Belice 
I compagni Orrù e Sechi presidenti, rispettivamente, della terza (agri- j Vi parteciperanno anche gli Enti locali • Un ufficio speciale 
coltura e foreste) e della quarta (industria, commercio, artigianato) j per evitare ulteriori ritardi nell'opera di ricostruzione 

SARDEGNA • Con l'accordo di tutti i partiti dell'intesa autonomistica 

Rinnovate le commissioni 
consiliari alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2 

Il Consiglio regionale ha 
proceduto al rinnovo delie 
cinque commissioni perma­
nent i e per la commissione 
speciale per la programma­
zione. Secondo gli accordi 
stabiliti t ra i partiti dell'in­
tesa autonomistica, le presi­
denze delle commissioni per­
manenti sono state cosi ri­
par t i te : tre alla DC, due al 
PCI, una a! PSI. Il compa­
gno Franceschiuo Orrù è 
stato eletto presidente della 
terza commissione (agricol­
tura e foreste, caccia e pe­
sca, stagni, foreste demania­
li. disciplina annonaria» e il 
compagno Antonio Sechi è 
stato eletto presidente della 
quarta commissione i indu­
stria, commercio, artigiana­
to, dogane, trasporti, comuni­
cazioni, turismo). 

I! compagno Francesco Ma-
cis è stato eletto vice presi­
dente della prima commissio­
n e (autonomia, coordinamen­
to regionale, enti locali• e il 
compagno Sino Sini è stato 
eletto vice presidente delia 
commissione speciale per la 
programmazione. 

11 compagno Enrico Loffre­
do. infine, è stato eletto se­
gretario della quarta commis­
sione, il compagno Marco Ma­
rini segretario della prima 
commissione, il compagno 
Cìcsu'no Muledda segretario 
della terza commissione, e il 
compagno Carlo Granose se­
gretario della quinta com­
missione (lavori pubblici, i-
giene e sanità, pubblica istru­
zione, assistenza sociale, la­
voro e previdenza). 

La stampa sarda ha sotto­
lineato l'importanza di que­
ste nuove nomine. Il com­
plesso mosaico della Intesa 
— scrive l'Unione sarda — 

è stato ulteriormente « rifi­
nito » con il rinnovo delle 
presidenze delle cinque com­
missioni consiliari permanen­
ti e di quella speciale per 
la programmazione, attraver­
so una ripartizione degli in­
carichi concordata tra i par­
titi autonomistici. Le novità 
più rilevanti, rispetto al pre­
cedente assetto, riguardano 
i comunisti, che avranno la 
presidenza di due commissio­
ni (prima avevano quella del­
la sanità i. 

Il Consiglio regionale ha 
approvalo, con 40 voti favo­
revoli, 5 contrari e l'asten­
sione del gruppo comunista, 
una legge che dispone l'uti­
lizzo di un avanzo di o mi­
liardi di un precedente eser­
cizio finanziario per contri­
buti all'Azienda regionale dei 
trasporti i2 miliardi), per 
contributi ai consorzi dei 
trasporti pubblici urbani di 
Cagliari, Sassari e Nuoro (1 
miliardo), il finanziamento di 
un miliardo all'Ente minera­
rio per l'aumento del capi­
tale della Piobozincifera, uno 
stanziamento di 471 milioni 
per il riassetto degli uffici 
regionali, ed infine la desti­
nazione di un miliardo a so­
stegno delle industrie mani­
fatturiere e di abbigliamento. 

Il compagno Sirio Sini. mo­
tivando il voto di astensione 
del gruppo comunista, ha af­
fermato che non può essere 
accettato il criterio di prov­
visorietà con cui vengono di­
stribuiti questi fondi. 

L'attività consiliare è pre­
vista dal martedì al venerdì. 
Le mattine di martedì e ve­
nerdì saranno riservate alle 
conferenze dei capigruppo, 
del Consiglio di presidenza. 
e dagli incontri con le dele­
gazioni. 

9- p-

OMAGGIO A GRAMSCI £;-»„:; 
lo Tenaglia, in occasione del 40. anniversario della morte 
del compagno Antonio Gramsci ha realizzato questa originala 
opera in memoria del grande rivoluzionario comunista. 

CALTANISSETTA - Dopo le dimissioni del sindaco democristiano Assennato 

La DC nissena ad una svolta? 
Rimesso in discussione l'infero problema delle alleanze e delle intese negli enti locali della provincia • Disponi­
bilità e intolleranza nello schieramento scudo-crociato • Il 5 e 6 convegno regionale degli eletti del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 2 

Le dimissioni del sindaco 
di Cal tan ise t ta il de Assen­
nato comunicate al segreta­
rio provinciale del suo par­
tito, faranno certamente pre­
cipitare il dibattito (che si­
nora è stato confuso e con­
traddittorio) su tut te le am­
ministrazioni degli enti lo­
cali della provincia. In di­
scussione non c e infatti que­
sta o quella giunta, ma l'in­
tero problema delle allean­
ze e delle intese che ancora 
non .si sono adeguate agli 
sposta menti. in qualche ca­
so clamorosi, che si sono re­
gistrati nei comuni della pro­
vincia con i risultati eletto­
rali del 20 giugno. 

Abbarbicata nel congela­
mento delle situazioni preesi­
stenti, spesso promotrice di 
operazioni arretrate (come 
le amministrazioni minorita­
rie con il PSDI nel capo­
luogo e «Ha provincia) la DC 
nissena dovrà ora riconside­
rare complessivamente il pro­
blema delle intese dimostran­
do anche alle forze che dal 
suo interno premono da mol­
to tempo, in che modo inten­
de operare il collegamento 
con i movimenti reali che 
sono venuti avanti nelle po­
polazioni. 

Molto nella scelta del con­
gelamento e della difesa ad 
oltranza di vecchie posizioni 
di potere ha pesato l'insie­
me dei problemi aperti dopo 
la scomparsa dell'on. Volpe 

all'interno della DC nissena: 
i dosaggi interni, i campi di 
corrente che molti personag­
gi hanno disinvoltamente ope­
rato, la difesa delle posizioni 
da parte della vecchia mag­
gioranza hanno avuto il so­
pravvento sulla attenzione 
verso i problemi della pro­
vincia e quello che è più gra­
ve sulla esigenza di cambia­
mento reclamata da un for­
te movimento che da Gela 
a Ca l tan i se t t a ai grossi co­
muni agricoli si sta espri­
mendo sui principali proble­
mi della vita futura di que­
sta zona dell'interno. 

Lo stesso congresso pro­
vinciale della DC tenutosi 
qualche mese fa ha dato il 
6enso di questa chiusura al­

l'interno con una grave ve­
rifica nelle posizioni che so­
no state assunte a Caltanis-
setta in occasione delle ini­
ziative pre fronteggiare le 
conseguenze dei movimenti 
franosi (clamoroso il disso­
damento dallo sciopero cit­
tadino indetto dai sindaca­
ti), posizioni che hanno fat­
to crescere i! fronte interno 
di contestazione alia linea 
portata avanti dalla direzio­
ne provinciale. 

Il dato positivo in questa 
situazione, che come può de­
sumersi dal prospetto delle 
amministrazioni degli enti 
locali della provincia, regi­
stra complessivamente un ri­
tardo r i s o t t o ad altre real­
tà della stessa regione, è da-

Radiografia delle giunte 

Amministrazioni con intesa programmatica: San Ca­
taldo. Villalba. 

Amministrazioni di sinistra: Niscemi (PCI. PSI. PSDI. 
DC (Acli) e DC dissidenti (Aquila». Mazzarino: PCI. PSI. 
PSDI. Gela: PCI. PSI. PSDI, DC dissidenti: Sutera: PCI. 
PSI. Campofranco: PCI. PSI: Milena: PSI. 

Amministrazioni de: Montedoro. Mussomeli. Marianopoli. 
Acquaviva. Bompensiere. Vallelunga. Butcra. Rosuttana. 

Amministrazioni di centro-sinistra: Serradifalco (centro­
sinistra escluso il PUD. 

Altre amministrazioni: Amministrazione provinciale: 
DC. PSDI (minoritaria); Ca l t an i se t t a : DC. PSDI • minori­
taria». Riesi: DC. PSDI. PRI. Sommatino: DC. PSDI. PRI. 
Delia: DC. PSI. Santa Caterina: DC, PSI. 

to proprio da questa conte­
stazione interna alla dir*}: 
zione provinciale della DC 
e da una sostanziale unità 
di vedute tra le forze della 
sinistra che anche quando 
hanno dovuto dare vita ad 
amministrazioni con la esclu­
sione della DC hanno sem­
pre operato in modo da coin­
volgerla nella attività di go­
verno dei comuni come di­
mostrano soprattutto : casi 
di Mazzarino e Niscemi ol­
tre che Campofranco e Gela. 

Purtroppo ci si è trovati 
quasi sempre di fronte a po­
sizioni (spesso imposto dalla 
iiirczìone provinciale» ci: ciìiu-
sura e di contraddizione che 
hanno portato a lacerazioni 
all'interno stesso della DC di 
questi grossi centri. 

Una riconsiderazione com­
plessiva anche olla luce di 
queste esperienze sarà ora il 
tema dominante della vita 
politica della provincia nel­
le prossime settimane. Un 
contributo di approfondimen­
to collegato a! quadro com­
plessivo della regione potrà 
certamente venire dai con­
vegno regionale del PCI che 
si terrà il .v5 febbraio al­
l'Hot0! Saraoeii di Capaci. 
sul t e m i : •< Lara he intese 
nega enì . loca.: la tor- i s 
ma della regione e por mio 
vi poter: a: comu-.: . a por­
to d.\ u.in relazione del com­
pagno V:to Lo Monaco e 
concluso dal compagno Ar­
mindo Cos5ir*a della dire­
zione de; parti 'o. 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2 

Per la vallata del Belice 
la Regione siciliana organiz­
zerà n! più presto una «con­
ferenza operativa » con la 
partecipazione dei comuni. 
d?i sindacati, degli enti re­
gionali e degli organismi sta­
tali prepasti alla ricostruzio­
ne. Intanto a Palazzo d'Or­
léans, sede della presidenza 
della Regione, verrà istitui­
to un ufficio speciale, tecni­
co-amministrativo, volto ad 
evitare che distorsioni e ri­
tardi continuino a caratteriz­
zare l'azione della Regione 
per la valle del terremoto. 

Questi sono i due princi­
pali impegni contenuti in 
una mozione unitaria, firma­
ta dai deputati regionali del 
PCI. della DC e del PSI, la 
prima d: questo tipo che sia 
stata mai presentata all'as­
semblea sull'argomento, ap­
provata ieri a tarda sera a 
Sala d'Ercole. 

Questo è l'anno degli scio­
peri a rovescio, dell'assegna­
zione de: primi lotti e delia 
concessione dei contributi ai 
privati per la ricostruzione 
delle case. Tale elemento po­
sitivo, contrassegnato da una 
immutata capacità di lotta 
unitaria — ha osservato il 
compagno Gioacchino Vizzi-
ni. vice presidente del grup­
po parlamentare comunista 
all'ARS — non può far di­
menticare che ancora in 50 
mila vivono nelle 13 mila ba­
racche: che non una delle 
13 mila case di proprietà pri­
vata previste è stata costrui­
ta : che solo poche centinaia 
degli alloggi popolari pro­
grammati sono stati edifica 
ti. e che gran parte delle 20 
leggi varate dallo Stato e 
dalla Regione per il Belice 
rimangono sostanzialmente 
inapplicate. 

A Santa Ninfa, ha ricor­
dato il vice presidente del 
gruppo comunista, abbiamo 
lanciato la proposta di un 
progetto obiettivo per lo svi­
luppo agro-industriale della 
zona, che interessi Regione, 
s ta to e Cassa per il Mezzo­
giorno: un programma di svi­
luppo elaborato direttamente 
dalle popolazioni e sindacati. 
non da affidare a qualche uf­
ficio perché lo metta nel cas­
setto. e --.-he parta dalle effet­
tive potenzialità economiche 
espresse dalla zona. 

In tanto le consigliere co­
munali e provinciali del PCI 
siciliano, riunite nei giorni 
scorsi a Catania, hanno in­
vitato il presidente della Re­
gione. il presidente dell'as­
semblea. l'assessore alla Sa­
nità. il presidente della set­
tima commissione dell'ARS e 
i capigruppo dei partiti demo­
cratici a sollecitare l'attuazio­
ne delle leggi che interessano 
particolarmente il movimento 
femminile: le consigliere pro­
testano per l'inammissibile 
ritardo che impedisce l'inizio 
della discussione della legge 
su; consultori familiari in Si­
cilia. su cui il governo non 
ha ancora presentato una pro­
pria proposta: chiedono che 
la commissione intanto met­
ta egualmente all'ordine dei 
giorno non più tardi di feb­
braio la discussione de: dise­
gni di legge di iniziativa par­
lamentare. tra cui quello co­
munista, presentato il 1. di-
cembrp scorso. Inoltre le elet­
te comuniste negli enti loca­
li richiamano il governo allo 
impegno assunto in sede di di­
chiarazioni programmatiche. 
di indire ni più presto una 
conferenza sugi: asiii nido 
insieme .agli enti locali 

In tanto un sottocomitato 
formato all 'interno della com 
missione Finanze, cui parte­
cipa per il gruppo comuni­
sta il compagno Michelan­
gelo Russo, sta elaborando 
il documento ohe. dopo un 
dibattito plenario a Sala d' 
Ercole, dovrà costituire :'. con­
tributo della Regione Sicilia­
na n! convegno delie regioni 
meridional: che si terrà a 
Catanzaro di". 18 a- 20 feb­
braio prossimo. 

Convegno del Pei a Bisceglie sulla situazione dell'Ospedale psichiatrico 

« Apriamo le porte del carcere della follia » 

Un sistema che segrega i « non produttivi » - Pretestuosa argomentazione del primario: « Siamo legati a leggi antiquate » 

Nostro servizio 
BISCEGLIE. 2 

Dopo la « bufera della se­
gregazione y> — è passato or­
mar quasi un mese dalla pri­
ma inchiesta della magistra­
tura sulla «<casa» delle an­
celle della Divina Provviden­
za e le indagini continuano 
— una pausa per riflettere. 

Ed è la prima volta che in 
questa cittadina adriatica, le­
gata per mille canali al ma­
nicomio di Don Uva. s: di­
scute di udepsichiatrizzare >> 
l'assistenza al malato di men­
to. di lotta all'istituzione ma­
nicomiale. s f r e g a n t e e vio­
lenta. La frase fatidica — 
smantellare il manicomio — 
che altrove è progetto se non 
obiettivo già realizzato come 
a Trieste, Parma, Arezzo è 
s ta ta pronunciata anche qui. 
Le forze più retrive inorridi­
scono. Inorridisce la Cisal, il 
sindacato autonomo, che al­
l'indomani della notizia di 
un convegno organizzato dal 
PCI a Bisceglie « per una ri­
forma democratica della psi­
chiatria ». ha infittito con 
manifesti I muri della città 
Ammonendo che l'intenzione 
era quella di « portare fuori 
1 ma t t i» , il proposito quello 

d: « chiudere la casa » met­
tendo sul lastrico centinaia 
di famiglie. Eppure per la 
prima volta la »< città del ma­
nicomio " ha discusso del ma-
iv.com.o. E questa volta non 
per recriminarne le ingiusti­
zie. conscia di un'antica im­
potenza. o denunciarne a vo­
ce bassa le brutture, nei ti­
more di imprevedibili r;tor­
sioni. ma per capirne le ra-
g.oni ed esplorarne la logi­
ca. che certamente affonda 
le proprie radici ben oltre 
i vasti confini di questo enor­
me carcere della follia. 

Una occasione impensabile 
f-.no a qualche tempo fa. 
C'era anche qualcuno di lo­
ro. qualcuno dei pochi a: 
quali è concesso ogni tanto 
di varcare la soglia del ghet­
to. Io sguardo vago e stupi­
to. Ed hanno parlato, per vo­
ce di un « ospite della casa », 
che ha lamentato « ì pregiu­
dizi della gente nei confron­
ti dei malati, che occorrereb­
be accettare nella loro dif­
ficile umanità, inserendoli 
nella società... ». Adesso c'è 
anche un comitato delle fa­
miglie dei degenti nell'ospe­
dale psichiatrico di Bisce-
glie: chiedono di poter eser­
citare un controllo sulle te-

rap.e di recupero praticate 
noia «casa > attraverso una 
comrr issione integrata da 
tecnici soc.o-san:tari: auspi-
cano forme d. assistenza al­
ternativa e chiedono lo sco­
po delle 'istituzioni segre­
ganti \ 

Dice Paolo Bellacosa. pri­
mario neurochirurgo e rela­
tore al convegno: .; La ma­
lattia mentale e l'aspetto più 
drammatico dei guasti pro­
fondi e dei grevi squilibri 
provocati dallo sviluppo di­
storto e ineguale di uria so­
cietà. e il mamcom;o. certa­
mente. e :.' fulcro di un si­
stema di cmar&u.tiiùne e se­
gregazione sonale -. Un si-
stoma che segrega : « non 
più produttivi *>. i pericolosi. 
gli elementi che fanno «scan­
dalo > e compromettono lo 
equilibrio dei valori domi­
nanti della convivenza. «Sia­
mo noi i primi a riconoscere 
le nostre pochezze* aggiunge 
Antonio Bertolino, direttore 
sanitario dell'Ospedale psi­
chiatrico (anch'egli insieme 
ad altri ha ricevuto gli av­
visi di reato dalla magistra­
tura) « ma siamo vincolati a 
leggi antiquate, ai vecchi re­
golamenti dell'assistenza psi­
chiatrica ». L'obiezione è age-

vc.e. addirittura t roppj som 
p.ire doni..-f.: ira ."e . .» :M:II - : .T 
t.tz.on.- de. vinvo.o .emsa;:-
vo. Un dirigente nazionale di 
» Ps ichia t ra den.ocrat.c.i >-. 
A l'oe rt o Manacorda: ' So n 
esiste alcun impedimento le­
gislativo che escluda ti ri­
corso a nuove tecniche tera­
peutiche. che impedi.-ca il ri­
fiuto della logica manicomia­
le o che ostacoli il controllo 
popolare sull'assistenza psi­
chiatrica. In atre parf di 
Italia siamo nel pieno di una 
esperienza nnnovatnce. Oc­
corre decitrare l'angoscia del 
inalato. stimolarne la sogget­
tività ». 

Aggiunge nelle conclus:oni 
de", convegno Mauro Bernini. 
assessore comunista alla pro-
v.ncia di Arezzo ' in qualche 
anno il manicomio di quella 
c.ttà ha decurtato i propri 
ospiti da 850 a 300». <. Soltan­
to una sena esperienza dì 
socializzazione del malato può 
invertire la spira dell'insani­
ta di mente, che è invece ag­
gravata dalla logica repressi­
va. La contenzione accresce 
l'imperscrutabilità dei mec­
canismi mentali dell'infermo. 
che riscopre nell'aggressività 
l'unico strumento di comu-
nicazione verso l'esterno ». 
. Ma quali gli strumenti di 

una nuova politica dell'assi­
stenza ps.ehiatrica? La sede 
naturale delia tutela della 
salute mentale è l'ambiente 
sociale stesso dove la «de­
vianza •." trova drammatico 
alimento. Quindi, non più 
ospedali psichiatrici «la Re­
gione Puglia ha inserito nel 
preprio recente p.ano sani-
tar.o alcun: nuovi manicomi 
in evidente spreeio all'odier­
no dibattito sull'assistenza 
psichiatrica» ma neanche re­
parti psichiatrie, negli Ospe­
dali civili. bensì servizi di 
prevenzione, cura e riabili­
tazione all ' interno della nuo­
va s t rut tura assistenziale di 
base: l'unità sanitaria locale. 
Altrove si t rat ta di un'espe­
rienza che marcia con la par­
tecipazione diretta dei mala­
to: si pensi azli spazi di la­
voro e socializzazione negli 
ospedali civili, alia funzione 
nuova e dinamica dei ser­
vizi di igiene mentale che 
coprono con la prevenzione 
intere aree territoriali. In 
provincia di Bari i centri di 
igiene mentale — anche per 
strutturali carenze del servi­
zio — spesso fanno da ine­
vitabile anticamera all'inter­
namento manicomiale. 

CALABRIA - Precèduto da un intenso dibattito in tutte le sezioni 

Dalli al 3 aprile il primo 
congresso regionale del PCI 

La crisi economica al centro della relazione del compagno Pecchioli al Comitato Regionale 
Un governo di ampia unità basato sul consolidamento dei rapporti tra le forze di sinistra 

Lo ha deciso il consiglio comunale 

Foggia: équipe di tecnici 
per i 7 piani particolari 
Il lavoro sarà inoltre coordinato da un urbanista, 
un sociologo e un economista - Le proposte del PCI 

Dal nostro corrispondente ' 
FOGGIA. 2 

Ai termine di un ampio di­
battito il consiglio comuna­
le di Foggia ha varato l'af­
fidamento degli incarichi ad 
un gruppo di tecnici per lo 
studio e l'elaborazione dei 
sette piani particolareggiati 
in cui è stato diviso il terri­
torio cittadino. 

Si è giunti a questo risul­
tato dopo che ì partiti del­
l'arco costituzionale — DC, 
PCI. PSI. PSDI. PRI — han­
no sottoscritto un accordo che 
impegna !a giunta comunale 
a nominare per la prossima 
seduta del consiglio una 
équipe che coordinerà il la­
voro dei tecnici cui sono stati 
affidati i piani particolareg­
giati. Questa équipe dovrà es 
sere composta da un urbani­
sta. da un sociologo e da un 
economista. 

La posizione del gruppo co­
munista (che si è astenuto 
sull'argomento) ha posto in 
risalto innanzitutto il ten­
tativo. poi sventato, di far 
passare la nomina dei tec­
nici senza un coordinamen­
to dei problemi che i piani 
particolareggiati pongono al 
territorio e quindi alla collet­
tività. il PCI ha sottolineato 
inoltre la necessità di una 
programmazione del territo­

rio commisurata alle scelte 
di politica sulla città e di 
programmazione economica. 
con il comvolgimento delle 
forze sociali e produttive pie 
senti nel territorio, una ge­
stione corretta, la più am­
pia e la pai partecipata, dei 
piani medi-Mini. Perche ciò 
sia passibile è necessario in­
nanzitutto che ì pian: parti-
colareggiat: possano costitui­
re delle varianti a! Piano 
regolatore generale. In tal 
modo la logica de! PKG non 
sarà vincolante per nuove 
scelte che la città andrà a 
compiere m base a nuovi in 
dirizzi e nuovi rapporti di 
forza, in una situazione poli­
tica ed economica che è pro­
fondamente mutata. In que­
sto nuovo quadro politico ed 
economico si colloca una seni 
pre più pressante domanda 
di partecipazione. 

Infine, i piani particolareg­
giati pongono dei problemi 
di fondo quali la necessità 
del riequilibrio della struttu­
ra urbana anche nei suoi 
rapporti con il territorio, nuo­
ve relazioni tra aree cen­
trali e periferiche, supera­
mento della carenza di at­
trezzature distribuite omo 
geneamente all ' interno della 
città, soddisfacimento dei 
bisogni della collettività. 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2 

I! tema di una Calabria 
produttiva e democratica. 
punto importante della r.na­
scita dell'intero paese e ter­
reno per nuove e più avan­
zate aggregazioni democrati­
che. e -.tato riposto in tut­
ta la sua preponderante spe­
cificità in un momento di oiv 
s: come l'attuale, nella riunio­
ne de! comitato regionale del 
PCI che ha 1 issato la piat­
taforma congressuale e la 
data de! congresso. 

Il PCI calabrese, terni dun­
que. il suo pruno congresso 
l'I. il 2 e il 3 aprile, avendo 
alle spalle due mesi d. dihat-
tuo aperto, articolato, non 
rinchiuso in se stesso, nelle 
sezioni, nelle zone e nelle le-
deraz.cni. Punto d: partenza 
d: questo dibattito, avvialo 
l'altro ieri nel eorso della r.li­
mone de! comitato regionale 
aperto da una relazione dei 
segretario reg. oliale compa­
gno on. Franco Ambrogio e 
concluso da! compagno sen. 
Ugo Pecchioli della Direzio­
ne nazionale, sarà naturai 
mente !u orisi generale. : fat­
tori che l 'hanno determinata. 
ma soprattutto !a realtà .< de­
formata e sconvolta » - - ha 
detto il compagno Ambrogio 
— con cui la Calabria oggi 
si presenta sulla scena ita­
liana. 

1 dati che la relazione ha 
ricordato sono sconvolgenti. 
come sconvolgenti sono le di 
storsioni che essi fotografano: 
disoccupazione crescente, de­
cine e decine di migliaia di 
giovani laureati e diplomati 
senza lavoro, il territorio di­
sgregato e preda dell'abbon­
do no. un'attività produttiva al 
limite della sopravvivenza. 
Una crisi, insomma, che ha 
assunto già caratteri «che 
vanno oltre l'economia e in­
vestono drammaticamente lo 
ordine pubblico» (si pensi al­

la recrudescenza ilei font 
meno mafioso ». >i l.i conviv.n 
:\i civile 

Oggi e domani negli stabil imenti Fibra e Chimica del Tirso 

CONFERENZA DI PRODUZIONE 
al petrolchimico di Ottana 

Promossa dal CdF dalle sezioni del PCI, PSI, PSd'A, DC e dalla FULC nuoreso 
Interverranno il compagno Colajanni e il presidente del Consiglio regionale Raggio 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 2. 

Negli stabilimenti della Fi­
bra e Chimica de! Tirso di 
Ottana si terrà domani gio­
vedì 3 febbraio e venerdì 4 
febbraio la conferenza di prò 
duzione promossa dal consi­
glio di fabbrica, dalle sezioni 
de! PCI. de! P3I. del PSd'A. 
della DC e dalla FULC pio 
vinciale di Nuoro. I lavori si 
svolgeranno nei locali delia 
mensa aziendale, per consen­
tire In partecipazione dei cir 
ct\ tremila lavoratori chimici 
e degli oltre 200 invitati. 

Saranno presenti esponenti 
nazionali e regionali dei par­
titi democratici, dei sinda­
cati. nonché delegazioni di 20 
consigli di fabbrica, parlamen­
tari. sindaci e rappresentan­
ti degli Enti locali, delesati 
dei grandi gruppi <ENI. Mon-
tedison. SIR». Interverranno 
il presidente del consiglio re­
gionale sardo compagno An­
drea Raggio, e l'assessore re­
gionale alla programmazione 
dr. Giovanni Nonne. Per il 
nostro parti to prenderà la pa­
rola il compagno Napoleone 
Colajanni. presidente della 
commissione Bilancio del Se 
nato: per il PSI interverrà 
il compasno Claudio S.gno 
r.'.e. per la DC è annunciata 
la partecipazione dell'on. Bo-
drato. 

I lavori saranno conclusi 
venerdì da! i-ottio.ivu: Se:s?.;> 
Garavin: e Sciavi, della Vede 
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Nel documento preparato 
n o diffuso nei giorni scors. 
dal comitato promotore si af­
ferma tra ì'alt-ro che >T la 
scelta di tenere questa con­
ferenza di produzione e nata 
dalla volontà del movimento 
operaio d: Ottana e della 
Sardegna centrale d i aprire 
un confronto costruttivo con 
le imprese e con : pan i t i de 
mocratici perché affrontino 
i nodi della crisi, non solo 
per fermare l'inflazione, ma 
per determinare un cambia­
mento di indirizzo nelle scel­
te .ndxsinali e produtt ive- . 

Nel rilevare le difficoltà dei 
corno.ti che attendono : .a 
voratori e !a durezza dello 
scontro m at to nel nostro 
paese tra chi intende r_=ol-
vere e eh; pretende di s c a l ­
care sulla classe operaia e 
sulle popo.^z:on: 2!: e fletti 
della crii:, il documento prò 
segue affermando che « i gran­
di zrupp. .ndustr.ali, pubbli-
c. e pr.va:.. usano la strare-
e.a della pressione. .1 ricat­
to de.la d.sor-cupazione e de. 
la cassa .ntezraz.or.e. oer a 
vere ancora una volta rr. ino 
l.bera sulle grand: srei 'e. a 
sando : sold: paoni.e: e r.n 
v.ar.do come semore il con 
fronto sulla qualità e sugi, in­
dirizzi degli .nvest.me.nt. >•. 

« Apriamo il d.battito nella 
conferenza di produzione — 
conclude il documento — per 
r.vendicare al governo un 
piano di riconversione e d: 
nazionalizzazione del setto­
re fibre e chimiche, ancora­
to a criteri nuovi di proeTam-
mazione e di sviluppo. 

CROTONE 

Chiude la «Calabro Tubi 
Licenziati 42 dipendenti 

» 

CROTONE. 2 
Per le difficoltà finanziarle 

e per la mancata erogazione 
dei contributi previsti dalle 
leggi sul finanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno, la 
« Calabro Tubi >> di Crotone — 
una industria per !a fabbrica­
zione di carpenteria metallica 
— ha chiuso i battenti a tem­
po indeterminato licenziando 
i 42 lavoratori dipendenti. 

La grave decisione adottata 
da! titolare dell'impresa, l":ng. 
Pietro Lagani. é giunta alia 
vigìlia di un previsto amplia­
mento dell'organico che. con 
l'assunzione di circa cento u-
nità lavorative, avrebbe do 
vuto assicurare la fornitura 
della produzione nei vari cen­
tri della regione calabrese do 
ve sono previsti insediamenti 
industriali. 

Le organizzazioni sindaca!:. 
pur sconoscendo l'es..-,ten/a 
delle difficoltà finanziarie. 
hanno però respinto : lieen 
ziamenti e hanno deciso, d" 
accordo con !c maestranze, 
. Occupazioni- ilt-^': .stabilimen­
ti. Della questfone. intanto. 
s tate investite !e autorità re­
gionali e locali, oltre a.l'As­
sociazione provinciale dezl: 
industriali di Catanzaro, ch.e-
dendo. preliminarmente, la 

rinresa dell'attività e nii.p.d; 
la revoca de: licenziamenti. 
e sollecitando autorevoli chia­
rimenti sulla certezza di li 
nanz.amento delle leggi sul 
Mezzogiorno ila %\i e la Itti» 
e su tu t te quelle moda.ila 
che dovranno sovintende.x* 
ad una funz.one di cried.to 
per l'esecuzione delle opere. 

Sardegna: incontro 
alla Regione j 

per la Rumianca , 
C A G L I A R I . 2 

Dopo Io . m p a i e - i l . mn l i c i t a / o- j 
:il d . e ' , a Maceri 2 - c d ^ j coni n j j 
lo 51:10 i . J-} :zz one d?. 2.5C0 = p ; ! 
ral d e l l ; d " le a p p o l j l - C:. che r l -
ve.-.d cuno i! blocco d:' 1 r e— ^-n :n - | 
?.. la s?3b:il!à del poslo d i ^ . o ro . ' 
ed u~2 n j c v o ool ' C3 d s. J P P O • 

fs'e. co-so d. u.-i ..co-.:-c j :~J Re- \ 
g"o.-.c. •' s?- j -oì i r o do Io Cjrr.c-D • 
con federa i ; dsi L3 /2 o d. Cs;,. -;.- . 1 
c o m o ^ g i o Cs-^o A ' ?cm; : ' o . t u de- 1 
r.-j.-.: y.o ': p^r.co.o d n^o.- '. cin- 1 
2 amen: j 

ne un'?àr'a CGIL C I5L -U IL h ì n n o '< 
c r? c;?o c o " d j . - c r i 2 3 PO ; C3 d : l - ' 
la S..--R_:m =nca. eh? s:-L.n-.n?a' z- 1 
j a '.3 protesta o?z~; a per ottenere • 
da l l ' amm r: i'.rcz O T :cg o n c e . - . JO / 
! na-.2~amc.-i: per li raddoop.o d * -
g l : Imo 2-1?' d . Ma::1-. : - e d d j . i 

modi di vita e . 
destino dell'intera ì vg . cne 1 ' 

Ma ><é Utilità sopratuwo !a 
po .nca democristiana e de 
.-noi gruppi dirigenti, i qua. 
hanno fondato il loro goverm 
titilla divi.-,.onc delle forze p. 
polau. dando v.ia ad un .-> 
Moina di potere impastato ti 
para.i.sitiMna e di spreco» 
A Da!.a crisi che la C.ilabr 
ogg. attraversa, privata coni' 
di un ruolo produttivo, onici 
gè anche !a ilìusor.età dt 
centrosinifttru. che ncn h 
lU-^.cuiato un reale av.in/c 
mento econoni.it> alla n 
g i o n o •>. 

Da quo.-ti fall.menti dei. 
va una spinta i cu; segni p.i 
tang.b.!: sono venuti il 20 g.u 
sino che ii.i d..-locati grana 
ina.-.-o g.ovan.li. di donne. * 
largii, .-.nati d. lavoratori ir.i 
dizion-.ilmonto legai, al ve­
di lo -...-tenui di putire, .va 
terreno delia lotta domocra 
t.e.i e dell'ini.!li. 

Dopo i! 20 giugno, infati.. 
.n Calabi .a. noiì .-olo sono . e 
montai . ; momenti un.tur., a 
.•.im.itra. negli e*iti locali •• 
PCI governa .11 157 commi.» 
m.t si sono creati spazi di e 1 
laboia/ioiìe e d. confronto 
che vedono impegnato, ancii • 
al governo della regione, tu. 
te lo tor/e democratiche. .. 
PCI. la DC. il PSI. il PSD! 
e i! PRI. Le inteso polii.ci). 
e programma! che hanno :v. 
trodoito iiov.ta di rii.O'.o .:: 
una situaz.oiu* stor.eani.ru; e 
cgonion.zzata dalla DC. con 
tribuondo a d,radure un ci.in > 
d: eontrappo.-iziono per rs r. 
derno po.-s.b.le un altro, li :i 
dato .iiil.ii collaborazione « 
.sui conironto. 

Contemporaneamente è ve 
nutd affermandoci una col.o 
c.iz.oiK' p.ù autonoma de: par 
tu . democratici laici iPSDl 
o PHD. Ma a proposito do: 
lo intese, lo relaziono, le con 
ciu.sioiu 0 1! dibattito hanno 
sottolineato la necessità d. 
operare una analisi di quo 
.sta esperienza individuando ; 
limiti che ossa ospr.nio nel 
momento in cui nell'attuazio­
ne dm programmi concordat. 
emonio una certa continuità 
con lo pratiche de! centro 
.sinistra. D; fronte a questi 
limiti ciò elio 11 l i più lort. 
è !a necessità di una direzio­
ne politica che comprenda 
il PCI. 

Ma. ci si domanda ora co 
me si lavora per affermare e 
realizzare questa che è una 
delle condizioni per uscire 
dalla crisi. a.-.-:eme all 'olmi. 
e caie ad una politica di ri­
gorosa inversione di tendenza 
por quanto riguarda l'utilizzo 
ordinato 0 scientifico delle 
risorse (l'agricoltura m primo 
luogo» 0 un armonico svilup 
pò tra agricoltura ed indu­
stria ad e.-.-a collogata. 

<; Si deve lavorare por rea 
lizzare i programmi concor­
dati sviluppando 1- i n ' ^ e un. 
t ane , superando le tenaci re 
sistonze esistenti, facendo de. 
programmi lo band.ere di lot­
to dolio popo!-i/..on:, con.-.de­
ntri do le intese un te: ! elio 
avanzato su cu. batt-rr.-: por 
affermalo una pia amp.a uni 
là i l e ; p o p o l o «il .lijie.—e • 

Occorre — e stato detto --
al b r inare la .mp."!!on/a d. 
un governo — anche .< 1.vel­
lo calabrone. — il: amp.a uni­
ta che lxttta le resistenze d. 
chi. ali".memo della DC. con 
s.dera l'atf.iiile la.-.e do! con 
fronto <-on ;1 PCI un momen­
to trans.tor.o per poi r.to: 
ilare a. vecchi .-chem. dei 
con:ro.-inistra. mentre a'.l'.n 
terno dello stesso partito scu 
doerociato .-. muovono teu 
denzo e po.-./.on: che con.-.-
dera ro volloitar.o o lall.mon 
tari tali esper.enzo 

«Cond.z.orie per lare aven 
za re .1 pro.-e.-.-.o d' U:i.tà — • 
.-tato {ietto — e .a eoiv.vrgen 
za !r.. PCI ._• P.SI un'.nte-'i 
C:K- S. 0 raftor/ata con il t'.i. 
iinieir.o de. centro.-.11.stra •• 
rfopo il 2'i .i.j-T.o. tinche 
no. P.SI s- avvertono prt «> • 
cupa/.oii. <•..< \t un proteso 
rapporto pre[e:vr,z.ri> clic .-.. 
sarebbe .n.-.taur.itf» *.'.t PCI > 
DC. che non trova r.scontio 
no-..a r»-al;a. 

" I: e«in.-">..i:.i:nt-i:i«> «sull'Ufi.-
ta a s.nistra v,t v.sto riujiqu > 
nei qj.idro p.ù a.T.p.o de..o 
.-viluppo deli*' -.nto.-.e democra 
•..che.' 

Nuccio Marnilo 

Angelo Angelastro , Benedetto Barranti 

Qdito nelT® 
.4 decenni di distanza. 

<on un cerimoniale non di-
'er~o purtroppo da quelli 
infausti dell'era d'oro de. 
abbiamo aiuto ieri la pò-
«a della prima pietra per 
il raddoppio dello linea 
ferroviaria tra Cagliar: e 
DecimoTtannu. 

I governanti de l'aveva­
no promesso, questo trat­
to di ferrovia, a più ripre­
se, e sempre m occasione 
di qualche campagna elei 
.'orale. O07.' finalmente il 
1-eto evento e avvenuto. 
Ma nessuno ha aioito. Per 
lo meno non hanno esu -
tato gli operai e gli stu­
denti pendolari. In primo 
luogo pcc'e qualcuno non 
ha neppure sentito :1 pu­
dore di evi''ire sprechi 
mutili nel momento 11 cui 
la esigenza della auste­
rità dovrebbe essere in ci­
ma ai pensieri di tutti, e 
particolarmente dei mini­
stri e dei sottosegretari. 

Proprio alla vigil'a del 
taglio del nastro, il corsi­
vista de ti L'Unione sarda » 
raccomandava al rappre 
sentante ufficiale del go­
verno d: essere par^o: or-

Dietro le tendine 

1 ero di lasciare n ra^a, w 
powV'.'e. TCdimì'tlte e ci­
lindro 'non ii u«a pi;. • 
D'altro canto, gli altri bu­
rocrati avrebbero dr,\ uto — 
-cco'ìdo il ra'.d'j mulo à 
Vittorino Fiori da'.a pri­
vici pagina de', giornale 
citlad.no -- -lare alla lar-
aa non solo dalle f-opp^ 
di champagne, ma per-mo 
da un ruod'**to bicchierino 
di vermouth, li bailo Hi 
ce'sior e finito da un 
neizo. 

Intere i nosta'oici d-'\a 
e prima pietra ••> sono ti.r 
nati a".a cnrica organiz­
zando per il ìOito-eqreia 
T.O 01 tra-pfiT'.i on. Degan 
una allarmante coreocjra 
fin- mare~.*o alla ^taziona 
di (.'aa'iari con tappeti 
a'iipi e cordoni dorati, tre­
no composto da carrozze 
di prima classe, apponila 
mente giunte dal conti­
nente. impianto di riscal­
damento in funzione una 
ora prima de1 via. orgia di 
lusso e di colon. 

Di fronte ad un simile 
spettacolo, sorgeva spon­
tanea la domanda: passa­
ta finalmente la bufera, è 

•n temi'" un u,'>i<t m.ra-
< 01, e' -l'H/'n :co ' 

.\':enle di tulio questo. 
O:o: la '/(' '•/ivii.' >':.'a co 
cen'e qu'i\d-> -u'1't C'ig i-i-
r.-D-*c: moni ann u verro n -
no rmie-^e m ar/o'az'<>ne 
•' iettare fre-1 le »• s-ns-n-

.*•'. cariche t-om-' sempre 
'li pendolar-, 

E' un peccalo e'ie il <ot-
to-eqretarìo (r trasporti. 
frastornato dal grottesco 
ha: ietto terrovario. non 
'•a riuscito nsppur* a le­
dere 'a stnz onr-.nn d' hi-
l'in-' C**rl' d rig*',rtti. nir. 
ni<>T' di una 'on'.ara t :*.-
:a del dwe. 1 -t'eann mi 
bni a- 1 per na*?on1>'re ,'•' 
m'serif X'in '•• ''<>:o r u 
s'iti, grnz'e n'ia densa op 
po'iz.one li '. laiora'.ori. 
I nutrì dc"a t'az onn:nn 
sono rim'isti come allora: 
miseri, spur-hi. cnlcnt'. 

Ma al pas-aggio del tre­
no specie'e. le lendine del­
lo scompartimento di lus­
so sono rimaste abbassate. 
II rappresentante del go­
verno. ancora una volta. 
si è perso la visione, non 
certo in tecnicolor, della 
realtà isolana. 

http://nvest.me.nt
http://na-.2~amc.-i
http://econoni.it
http://stor.eani.ru
http://citlad.no

